
INNOVAZIONE

Esperti di centri di ricerca
e consorzi, ieri a convegno
al Polo Tecnologico

Pazienti seguiti con i tecno-dispositivi
Al Santa Maria con il Gps
Sensori di infarto e diabete

BARBARA GOIO

L’ospedale Santa Maria del Carmine,
nel giro di un anno, sarà dotato di an-
tenne speciali che “percepiscono” do-
ve si trova un determinato paziente e
cosa sta facendo. Anche in Trentino,
a tempi brevi, si potrà portare un an-
ziano o un malato cronico a casa e po-
ter disporre di tutti i controlli diagno-
stici che gli farebbero in ospedale: non
solo, ma queste informazioni viagge-
ranno via rete al suo medico curante.
In questo momento la sanità trentina
sta affrontando un’evoluzione molto
ambiziosa verso l’assistenza sanitaria
integrata, gestendo i dati di 500 mila
cittadini e ben 5 milioni di prescrizio-
ni. 
Sono tre aspetti della rivoluzione in at-
to nel mondo della sanità di cui si è
parlato ieri al Polo tecnologico nel cor-
so di «Innovando - Progetti e soluzio-
ni tecnologiche per la sanità e socia-
le». Ma tutte queste belle novità pos-
sono essere terribilmente rischiose:
Scott Cadzow, esperto scozzese sulla
sicurezza in ambito sanitario, ha par-
lato del rischio, concreto, che un paz-
zo assassino possa interferire con i te-
lecomandi di una pompa ad insulina
o con i segnali che controllano un pa-
cemaker e uccidere nel raggio di cir-
ca 800 metri. Un po’ come è stato rac-
contato nella serie americana «Home-
land». 

Siamo dunque in un terreno insidioso
in cui si può fare quasi tutto, ma in cui
è fondamentale capire bene come ren-
dere i servizi flessibili e immediati, e
nello stesso tempo proteggere dati par-
ticolarmente sensibili come quelli re-
lativi alla salute. «In Trentino abbiamo
dei laboratori di ricerca ai massimi li-
velli, ma ora dobbiamo impegnarci a
portare queste idee all’esterno, per
realizzare prodotti che siano effettiva-
mente utili. D’altro canto, le risposte
che otteniamo dai pazienti che usano
questi strumenti, sono importantissi-
me per lo sviluppo di nuova ricerca: è
un cerchio che si chiude», spiega Gian-
domenico Nollo, responsabile del pro-
getto di ricerca ed innovazione della
Provincia, nonché esperto presso i la-
boratori Biotech ad Ingegneria indu-
striale.
L’incontro di ieri è una delle prime usci-
te sul territorio di HIH, il consorzio He-
alth Innovation Hub che raccoglie una
quindicina di società, tutte trentine o
con forti legami sul territorio, impe-
gnate nel campo dell’innovazione tec-
nologica nella salute. Secondo Paolo
Stoffella, il presidente, «si lavora ad in-
centivare la collaborazione tra pubbli-
co e privato, accademia e ricerca». Tra
le idee in esame, un carrello “intelli-
gente” per la distribuzione delle me-
dicine, oppure, per esempio, un loca-
lizzatore speciale per i malati: «L’anno
scorso - racconta Stoffella - all’ospe-
dale di Bologna una donna con l’Al-

zheimer era uscita su un balcone ed
era rimasta chiusa fuori. L’hanno cer-
cata ovunque e alla fine è morta assi-
derata: sarebbe bastato un piccolo sen-
sore, e questo non sarebbe successo». 
Da notare che tra le 15 aziende del con-
sorzio ve n’è una roveretana, la Trilo-
gis, che è coordinatore del progetto
europeo I-Locate che, oltre a coinvol-
gere 24 partner distribuiti in tutto il

mondo, lavora in sinergia con l’Apss
e Fbk per portare questi oggetti tec-
nologici prodotti industrialmente nel-
la vita di tutti i giorni. Tra le idee, ap-
punto, quella di «attrezzare» l’ospeda-
le di Rovereto con antenne, sensori,
device e quant’altro.
Ma se le eccellenze delle ditte e le ri-
cerche di università, Trento Rise, Fbk,
e altri centri dell’innovazione, sono un

po’ il volano che fa girare questo nuo-
vo modo di interagire con i malati, è
l’Azienda sanitaria che sta facendo un
lavoro enorme di raccolta dati. Dice
Ettore Turra, responsabile dei sistemi
di gestione Apss: «Nonostante la cri-
si, i fondi per la tutela della salute in
Trentino restano importanti: per mi-
gliorare, ed ottimizzare, la strada è
quella della sanità integrata».

Vecchi in aumento

Una popolazione che invecchia,
costi medici in aumento per la
presenza di terapie sempre più
complesse, l’aumento delle
patologie croniche, l’aspettativa
dei pazienti di ottenere il meglio:
sono tutti elementi che richiedono
alla sanità sempre più sforzi, più
impegno, più risorse. Secondo gli
esperti riuniti ieri a convegno è
possibile, grazie alle nuove
tecnologie, ottenere una migliore
qualità d’assistenza senza
impazzire ma semplicemente
utilizzando le ultime scoperte
dell’innovazione tecnologica.
Avere tutte le cartelle cliniche
insieme, per esempio, permette di
costruire la storia clinica di un
paziente. E dal problema acuto
che si risolve in ospedale si
passerà, questa è l’idea, a una
visione più globale di benessere

Radaelli, Confindustria: «Il Trentino ha deciso di investire sul futuro»
«Il Trentino è un fondamentale punto
di riferimento nazionale e internazio-
nale per l’innovazione tecnologica».
L’affermazione è dell’autorevole vice-
presidente di Confindustria digitale
Cristiano Radaelli (presidente Anitec,
Associazione nazionale industrie in-
formatica). Un apprezzamento parti-
colarmente gradito in questo periodo
di attacco all’autonomia regionale, in

cui gli investimenti locali sono troppo
spesso visti da Roma come semplici
sprechi. «Non è semplicemente una
questione di poche o tante risorse: il
Trentino - rincara Radaelli - ha deciso
di investire sul futuro. Credo sarebbe
importante che anche in Italia si pun-
tasse allo sviluppo di un piano strate-
gico nel campo dell’innovazione e del-
la ricerca. Per quanto riguarda la real-

tà trentina, e gli ottimi risultati rag-
giunti, questa è la dimostrazione che
quando ci sono delle idee chiare, si ar-
riva alle realizzazioni concrete». 
Nel corso dell’incontro Radaelli ha
quindi sottolineato come con la sani-
tà digitale si ottengano servizi miglio-
ri e meno costi: l’Agenda Digitale in sa-
nità può infatti tradursi in 10 miliardi
di euro di risparmi annui.
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